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UAMMINISTRAZIONE

COMUNAIE RINGRAZIA
TUfiIGLISPONSOR
Un "grazie" o tufti coloto che hanno
conti b u ito al l' o r g on izzozi on e
di Autunnia 2011

A con€lusione della tredicesima edizione di

Autumnia I'Amministrazione Comunale di Fi-

gline tiene a ringraziare tutti gli sponsor e gli

opentori per la collaborazione e la sensibilità

dimostrata nei confronti di un evento dE ha

ùa i suoi pdncipali obiettivi la promozionedel

teritorio.

I dati di bilancio della manffeshzione 5ono par-

ticolamente positivi ed è volontà dellîmmi-
nistnzione condividerli con tutti quei soggetti

óe a vario titolo hanno contribuito allbrqa"

nizzazione diAutumnia 2011, con la Seranza
óe essisiano sempre alfianco delComunedi

Figline per miglionre costantemente questa

manffestazione e quindi ad aprire una veÍina
sempre più grande sul nostro teritorio.
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INAUGURATO IL NUOVO

BOSCO IN VIA PERTNI
Olte 250 piante in 3625 meti quadi
n el I'o reo o díacente a ! I a'\/ o ri a nl na"

E stato il primo evento di Autumnia 2011

l'inaugurazione della nuova area boschiva
di via Pértini, un bel momento dedicato
all'ambiente in cui lo scorso 1l novembre

han no partecipato numerosi gli alunni del-
le scuole cittadine.
così, alla presenza del 5indaco Riccardo

Nocentini e dell'a55èssore allAmbiente, è
rtata aperta questa nuova area di 3625 me-
tri quadri posta lungo il nuovo tratto della
'Vaíantina' in via Pertini e costituita da
circa 250tra piante dì alto fusto ed arbusti.
A finanziare interamente il progetto è stata

Terna nell'ambito dèlle opere di corlpen-
sazione ambientale legate alla realizza-

zione degli elettrodotti compresi tra Ca-

sellina, Tavarnuzze e Santa Barbara. Oltre
- ad intervenire in sede di progeftazione il

Comune di Figline ha chiesto ed ottenuto
che Ia manutenzionedell'area boschiva 5ia

a caíco diTerna per due anni, dopodiché la

gestione passera interamente al Comune
ln particolare le piante che hanno trcvato
posto in via Pertinisono quelletipiche del

nostro teÍitorio come querce ceíi, ornielli,
peri e melida fiore oltre a numerositipidi
arbusti. llintera area sarà inoltre arricchita
anche da un percorso pedonale realizzato

direttamente dal Comune: il cammina-
mento inizierà da via Bianca Pampaloni e,

attraversando la nuova area boschiva. si

colleghera a via Don Mazzolari.

"Questo intervento è dawero importante
perla nostra città - hanno spiegato il sinda-

co Nocentini e l'assessore Sbadti , nei cen-
tri urbani 5i tende 5pe5so a nonvalorizzare
le aree vèrdi mentre a Figling che è uno dei
comuni della Provincia con la percentuale
più alta di'verde'per abitante, sipunta sul

rimboschimentoelosifa anche in unbttica
di abbattimento del rumore, perché que-

sto bosco servirà anche da lchermo'per il

transito delle auto 5ulla 'variantina". Per noi
quindioggiè un momento difesta e siamo
felici di potedo condividere ad Autumnia
insiemea tanti alunni delle nostre scuole".

finauguÉzìone è poi terminata con la

piantagione di un cipresso da parte di al-

cunialunnidelle scuole: l'idea è infattiche
nei prossimi anni i bambini po5sano veder
crescere questa pianta, diversa da tutte le

altre 250e quindi facilmente idenUficabile.
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EPIFANIA CON LA PROSA
DEL TEATRO GARIBALDI
Dal6 all'g gennoio Emìlio Solfrizzie Lunetta Sovino
in sena con "Due di noi"

Dal 6 allS gennaio 2012 il Teatro Garibaldi presenterà il secondo
spettacolo della stagione di prosa, la commedia ,,Due 

di noi,,in-
terpretata da Lunetta Savino ed Emilio Solfrizzi (entrambi ospili
per Ia prima volta di Figline) per la regia di Leo Muscato. euesta
commedia racchiude tre atti unici concepiti per essere recitati da
un'unica coppia d'attoriche raccontano tre emblematiche e para-
dossali situazioni matrimoniali. Nella prima, ,,Black 

and silver,,, un
marito e.lJna moglie éntrambicol sistema nervoso logorato da un
pargoletto insonne e urlante, tornano in vacanza a Venezia nella
stessa camera d'albergo dove avevano trascorso la luna dimiele.ll
confronto passato/presente è inevilabilmente comico, tenero, con
una punta d'amarezza, Nella seconda,,,Mr. Foot",la comunicazio-
ne dicoppìa è praticamente azzerata:la moglie sopperisce dialo-
gando in modo surreale con il piede del marìto, l,unica parte del
corpo che netradìsce qualche sprazzo emotivq ad onta della sua
ostentata e glaciale indifferenza. fuftima situazione, ,Chinamen,,

consiste invece in un vero e proprio virtuosismo drammaturgico e
attorale: marito e moglie si ritrovano a dover gestire una cenì alla
qualehanno invitato, pererrore, una coppia diamicida poco sepa-
rati e ilnuovo boyfriend dilei. Quiilme(canismo comico, spinto al
limite della farsa, è potenziato dalfatto che gli stessi due attori, gra-
zie ad un diabolico meccanismo dientrate, uscite e travestimenti,
sltrovano ad interpretare ben cinque ruolidiversidando vita ad un
vorticoso crescendo di equivocifino al paradosso finale.
"Due di noi" sarà in scena venerdì 6 gennaio alle ore 2l (abbona-
menti turno A). sabato 7 gennaìo alle ore 2l (abbonamenti turno
B)edomenica 8 gennaio alleore 16,30 (abbonamenti turno C).
I biglìetti saranno disponibili presso la biglietterìa del Teatro ca-
ribaldi {piazza serristori) nel seguente orario: 9,30-12,30 e 16J9.
Prezzi: poltrona numerata platea 22 euro (ridotto 20) posto palco
numerato 1',2",3'ordine centrale 20 euro (ridotto l6), posto palco
numerato l',2',3'ordine laterale 13,50 euro (ridotto l l), posto pal-
co numerato 4" ordine 11 euro.
ll terzo appuntamento con la stagione di prosa del ,,Garibaldi,,

è invece in programma il 27 gennaio con,A che servono quesli
quattrini?" di Luigi De Filippo. tl 3 febbraio sarà invece la volta di
una commedia delicata e divertente, "llCatalogo,, che avrà come
protagonisti Ennio Fantastichinied lsabella Fenariì il24 febblaio,
invece, Maurizi Nichetti curerà la regia de "La Verità,,con Massi-
mo Dappono e Benedicta Boccolied infìne il 2 mazo il palco del
Garibaldisarà tutto diGiuliana De sio per Ia rappresentazione de
"La lampada galleggiante", unbpera scritta dalla penna sottile ed
intelligente di Woody Allen. Come ogni annq tutti i sabaîo pome-
riggio il Ridotto del caribaldi ospiterà ?peririvo a Teatro,, un mo-
mentodiincontro con gliattori intervistatida un crjtico tealrale.
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IL BANDO PER GLIATLOGGI ERP
ll 2l novembre il Comune ha pubblÌcato le gtaduoto e
per le case popolari

Dallo scorso 21 novembre è stato pubblicato sulla rete civica co-
munale (www.comunef gline-valdarnof .it) ilbando per la forma-
zione di una graduatoria che servirà ad accedere all,Erp, l?dilizia
residenziale pubblica.
Sitratta di un ulteriore aiuto che ilComune promuove a sostegno
di persone in difficoltà economiche e che arriva a due anni esatti
dalla consegna degli ultimialloggi Erp di nuova costruzione in via

- Martiri di Cavicchi: da evidenziare che dal 2006 ad oggi lAiifiìini- -

strazione comunale ha complessivamente assegnato 2g apparta_
menti Erp, di questi 20 a cittadini italiani ed I a cittadini extraco-
munitari (dicui 2 hanno lacittadinanza italiana).
Adesso siè aperto quindi un nuovo bando diconcorso per la for-
mazione della graduatoria, che darà la possibilità a chi sitrova in
grave disagio abitativo di poter accedere a quegli appanamenti
di proprietà comunale che sisono resi ljberio che lo diventeranno
nelcorso dei prossimi quattro anni, fino cioèalla pubblicazione del
prossimo bando.
ll punteggioche determina la posizione nella graduatoria e l,even-
tuale assegnazione si basa sulla documentata situazione socio-
economica del rjchiedente e del suo nucleo famjliare; sarà data
priorità a situazioni di grave disagio riferite all,alloggio (sfratto
per finita locazione, antigienicità, sovraffollamento) ó alh fami-
glia {presenza di ìnvalidi, anziani, genitori soli con figli minori a
carico). Vista l'importanza di questa occasione, il Comune, anche
attraverso le organizzazionì di rappresentanza dei vari seltori del-
la cittadinanza (volontariato, sindacati, patronati) darà la massima
pubblicità per consentire la paftecipazione del maggior numero
dipersone.
I moduli sono a disposizione all'Ufficio Relazioni con il pubblico o
scaricabili sulsito internet delComune. per la presentazione delle
domande iltermine è fissato in60 giornidalla data dipubblicazio-
ne delbando (21 novembre 20ll);per i lavoratoriemigraîiall,estero
iltermine è prorogato di 60 giorni per i residenti nell,area europea
e di 90 giorni per: residenti nei paesi exîraeuropei. Le domande
andranno riconsegnate esclusivamente all,Ufficio Relazioni con jl

pubbllco del Comune (piazza lV Novembre 3, piano terra) dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, il martedì e il giovedì anche il
pomeriggio dalleore 15 alle 1245.

844 pagirra: :C

ALCUNE REGOIE PER EVITARE
PROBTEMI DOVUTI DATLA PIOGGIA
Oltre ol lovoro dell'Amministrozione sono fondamentoli
i pictoligesti di cioscun cittadino

Oltre che sul fronte della prevenzione dei fenomeni di neve e
ghiaccio, lAssessorato alla Protezione Civile del Comune diFigline
sta lavorandoanche perevitaredisagidovutida pìoggeefrane.ln
questo senso a Figline molto si è fatto in termini strufturali e si è
cercato di prepararsi anche aftraverso una serie dimanutenzionie
di controlli sulterritorio in particolar modo sulla pulizia deitorrenti.
"Non bisogna trasformare ogni precipitazione in allerta come _

purtroppo sitende a fare - ha spiegato ì'assessore alla protezione

Civile Carlo 5imoni -, credo che sia comunque necessario che la
cittadinanza venga coinvolta direttamente nella messa in sicurez-
za del nostro territorio attraverso l'informazione e la sensibilizza-
zione. Sento il dovere dunque di rìcordare alcune semplici regole
da seguire da parte di tutti per il periodo di massìmo rischio di
ploggia e frane".

Si consiglia infafti di controllare e ripulire le caditoie ed i pozzetti
presenli all'interno delle proprietà private, deicondomini, deiga-
rage, di rimuovere le foglie che cadono dalle proprie alberature,
comprese quelle che sporgono sulla proprietà pubblica perché
vannofatalmente ad intasare itombini.lnoltre per lo stesso moti-'
vo non bisogna abbandonare assolutamente nessun rifiuto lungo
le $rade o neicampi. Allo stesso modova ripulita e mantenuta in
efficienza la rete deifossi dei campi e delle strade private evicina-
li, nonché segnalare agli uffici comunali I'esistenza disituazioni di
p€ricolo o dimanutenzione da recuperare;
"E evidente chequestisono compitiche spettano alsinqolo citta-
dino - ha detto l'assessore Simoni - ma al di là di questo teniamo
a ricordarli perché se si intercetta lhcqua tempestivamente e in
maniera diffusa sulterritorio allora siimpedisce che possa concen-
trarsì in alcune sue parti rischìando di provocare danni. ll Comune
deve fare la sua parte sempre e sempre meglio ma è evidente che
la migliore risposta del nostro territorio ad eventuali precipitazioni
intense passa senlaltro dalle mille piccole azioni di ogni cittadino".
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INCONTRISUT MEDIOEVO
E SULLA STORIA DELLîRTE
A gennaio riprcndono qli appuntamenti
p ro mossi dal I'Assessoruto a ll a Cu lt u t0

Riprenderanno entrambi a gennaio icicìi di
incontri sul Medioevo e sulla storia dell'arte,
due appuntamenti partìcolarmente seguiti
dagli appassionati valdarnesi che lîssesso-
rato alla Cultura del Comune di Figline ha ri-
proposto con successo anche nella stagione
2011/12 al Ridotto delTeatro Garibaldi.

Le prime a ripartire saranno le lezioni dedica-
te alla storia dellhrte, queslhnno interamente
dedicate allhpprofdndimento della figura di
Giorgio Vasari, non però come pittore o archi-
tetto ma come storico dell'arte in questo 2011

che rappresenta I'anno del 500" anniversario
della sua nascita. ll 14 gennaio alle ore 16,30 al
Ridotto delTeatro Garibaldi interverrà il prol
Vincenzo Farinella dell'Università di Pisa per
parlare di "Vasari e l'officina ferrarese".
Sabato 21 gennaio alle ore 16,30 (sempre al
Ridotto del Teatio Garibaldi") riprenderà an-
che "ll Medioevo per immagini" con la lezione
di Sandra Pietrini dell'Lrniversità diTrento, che
interverrà su "5alomé: la danza e il peccato nel
Medioevo". Sì tratta di un percorso attraversÒ
il quale promuovere e divulqare conoscenze
intorno a temi, problemi, fenomeni, eventi e
protaqonisti dell'età medievale e rinascimen-
tale. Ad affrontare questi temi sono invìtati
docentì ed esperti che accompagnano gli in-
terventi facendo ricorso alla documentazione
iconografica (miniature, affreschi, dipinti) o
immagini relative a manufatti e strutture me-
dievali: il ciclo di incontri questhnno è curato

dal Prof. Paolo Pirillo dell'Università di Bolo-
qna.

iii Í!i;J !J l{ S. ? i:r it i
IL NOTIZIARIO FIGLINE

INFORMA DVENTA
SEMPRE PIÙ "SOCIAL"
Notizie, video e agqiornamenti in tempo rcole
anche su Focebook, Twitter, Google+
e YouÍube

Dal mese di novembre il notiziario Figline ln-
forma è approdato in modo piir capillare sui
social network. La predisposizione di alcune
nuove funzionalità adesso permette infatti
al Comune di Figline di essere maggiormen-
te presente con le proprie notizie ed i propri
aggiornamenti su Facebook, Twitter, Gooqle+

e You Tube, dove è stato creato un canale-
video.
Oltre che suisocial network,le notizie di Figli-
ne informa si trovano sulla rete civica comu-
nale all'indìrizzo http://uff icìostampa.comu-
nefigline.it e possono essere ricevute anche
tramite e-mail ogni mercoledi sottoscriven
do la newsletter del Comune all'indirizzo
http://uff iciostampa.comune.figline.it//hcm/
hcml 1222-5lscrizione0/o20Newsletter.html.
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ll Centro Giovani "ll Mattatoio" risiede a Figline Valdarno, località
Matassino, nella via dedicata all'eroe bellico Enrico loti. Il numero
civico è...vabbè basta così, cisono già abbastanza informazioni.ll
Centro Giovani (per gliamiciCG)non è proprio un nuovo arrivato.
Abita qui dal 2002 ma non tutti lo conoscono bene. Non che "lui"
sia un tipo schivo o introverso, di quelli che non salutano e che
non partecìpano mai alle feste. Anzi, di feste ne ha organizzate
molte insieme ad altrì tra cui il Comune di Figìine, la Cooperati-
va coop2t, l'associazione A.R.A.C.N.O.S.: ll Bollito mixer, lo scon-
certo di Natale, ll Festivaldarno e ancora... lÌ Ribollito-Mixer, altre
edizioni di Festivaldarno (nessuno è pagato per scegliere i nomi
e il risuhato è sotto gli occhi di tutti). Perché allora ll nostro amico
Centro è poco conosciuto tra i giovani della zona? Forse che non
invita nessuno a casa sua perché sivergogna di non avere molti
giochiné oggettida mostrare agli amici? Tutt'altrol Nella sua stan-

za ci sono tanti libri e alle sue pareti sono appesi poster e foto dei
bei momenticon gli amici;ci sono anche televisione e computer,
oggetti ormai onnipresenti nelle nostre case. Oltre a questo, CG

ha anche una grande passione per là musica e ospita spesso nella
stanza accanto al soggiorno, gruppi di ragazzi che vogìiono suo-
nare senza rischiare di inimicarsi il vicinato. Questa sua passione
ha però deì risvolti negativi. Poiché CG non ha ancora dei muri
insonorizzati, quando cè qualcuno a provare, con difficoltà si può
conversare amabilmente nel salone perché per capirsi un mini-
mo occorrerà urlare. Non sempre però casa diCG è così rumorosa.
lnfatti, non appena l'atmosfera si tranquillizza, il salone di CG si

riempie presto. Ci siamo noi della redazione, ci sono gli Operatori
di strada, ci sono quelli a cui CG presta le chìavi di casa perche vo-
gliono un posto dove riunìrsi, ballare con il loro gruppo di strada
o da soli,vedere un film in compaqnia degli amicì.

LO CONOSCI UOPERATORE DISTRADA?
di Laura
Non è un angelo. Non un esperto, non un'autorità. E' un servizio, ma non al servizio. foperatore DiStrada è prima ditutto una peBona,

chesvolgecón Ia propria indiùdualità un importante ruolo disupporto sociale. Ovunque cisiano giovanì, in piazze, gìardinio circolil'ODs
è chiamàto prima ditr-ltto ad ascoltare. Solo poi a parlare, consigliare se gli viene chiesto, a informare màntéhendo un tono di pariff che
permette di relazionarsieftìcacemente con iltroppo chiuso su se stesso mondo giovanile. E un poÌìte fra le idee deiragazzie glistrumenti
per realizzarle. P demolitore ditabùl qualisessualità e sostanze ìllegali. gfulcro della vitalità deltenitorio dove opera. Nel nostro è comune
trovare Nicoletta eTiziano a Fìgline, Martina e Francesco a Rignano e Reggello.llloro lavoroè documentato anehe dalla loro pagina Facebo-

oh con foto di progetti come 'tla stanza Arcobaleno" a Rignano e la videointervisb "Nodi al pettine, i giovani si raccontano', ma anche con
promozioni dicorsi diteatro, cinema, incontri di ìntegrazionifra cultuè redazioni di piccole testate giornalistiche. 5e li vedete peI slrada a

loro esprimete i vostri dubbi o da loro fatevi informare, raccontate o chiedete consiglio. Per I'ODS Ie fondamenta sono le persone con cui

lavora. Perché come recita illoro motto'Crea, ma non da solo"!
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FACCIAMO It PUNTO SU...

'îuTuMNlA20tl"
di Lorcnzo Zatini

5iè conclusa anche questhnno Autumnia, mani-
festazione di Agricoltura, Ambiente e Alimenta-
zione svoltasi l'11, il 12 e il 13 Novembre scorsi e

giuntaquest'annoallaXlll edizione. Un'edizione
ben riuscita, visto che le stime parlano di 80.000

visìtatori, di cui molti alla 'prima esperienza'. La

redazione di'La Scossa" ha intervistato ipassan-

ti sulle loro aspettative sulla passata edizione,

sulle cose che loro fitenevano positive o meno
esu cosa vorrebbero vedere dal prossimo anno
Molti visitatori si auguravano di poter parteci-

'pare ad iniziative piccole, ma importanti, du-
rante la fiera. Una fra queste è stata senz'altro

la "biciclettata" tra le vie di Matassino e Figline
promossa da Figline in Bici, associazione facente
parte della FIAB (Federazione ltaliana Amicidella
Bicicletta), per promuovere la viabilità ciclabile

all'int€rno del comune. Notevole Successo han-

no avuto anche la'îiazzetta delle associazioni",
nella qualeerano presentivarie realtà sociali,e la

foresta, gestita dalla Corpo Forestale dello Stato
in collaborazione con l'Unione Comuni del Pra-

tomagno per far conoscere ai visitatori il bosco e
glianimalichelopopolano.ll veroproblemaper
ivisitatoriera ladifficolta neltrovareparcheggio
lerq prcsente un servizio navetta che permetteva

di porcheggiore lo propria vetturo fuori dal paese,

ndr), sentito anche dagli abitanti del centro fF
glinese. Per il prossimo anno le aspettative delle
persone da noi intervistate si rivolgono verso

una maggiore importanza alle attività giovanili
e associatrve.

IDEE E PROPOSTE

"COMING SOON" AL CENTRO

GIOVANI It MARATOIO
di Mattia Rutilensi

PROSSIITIA INtZtATtVA
Sconcerto di Natale: sabato l0 dicembre. Siesi-
biranno i gruppi che provano al Centro più dei
ballerini di Ereak Dance, cisarà la presentazione
della scuola indipendente di cinema del Valdar-
no e una sorpresa teatra le delle scuole superiori
delvaldarno. Dove tutto questo? A'll Giardino"
in Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa. A che ora?
Dalle l9 in poi.

PROPOSTA
ln Germania si stanno diffondendo le "librerie
pubbliche', un'evoluzione del bookcrossing: li-
bere, sempre accessibili, si trovano nelle strade
e nelle piazze dei paesi, Si possono prendere i

libri e lasciarne altri in totale autonomia, senza
alcuna registrazione né scadenze. Unica regola:
no ai libri di propaganda politica e/o religiosa.
Secondo voi sarebbe possibile farlo anche quia
Figline? A noipiacerebbe molto...
Scrivete la vostra opinione a centrogiovani-
mattatoio@gmail.com o su Facebook al profilo
"Centro Giovani ll Mattatoio" oppure commen-
tando alla pagina della nostra redazione "La
scossal
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I torrenti sono a posto,
ma ora è allarme neve
\ /a a Figti-ne il prinato della messa in srcuÌe1-

V za idrogeologica nella provircia di Firenze.

Questo secondo le stime del Ministero degli In-
temi e di l€gambiente. Negli ultimi anni, ùfatti,
alcune zone a rischio dal punto di vista idfau-
lico sono state, come si dice in gergo, "deperi-
metrate", passaldo da un $ado di pericolosità
abbastanza elevato ad uno minore. "Fìgline è un
comune di fondovalle - spiega Lorenzo Venturi

, didgerte dell'Uf6cio Protezione Civile - ed

è impossibile affermare che non esiste dschio
idrogeologico, soprattutto con questi cambia-

menti climatici, che vedono piogge sempre più
concenbaLe e di gossa irtensita. Ma i nostri in-
terventi, idnterotti da dieci anni a questa parte,

haruro reso la situazione molto più trarquilla".
Gli interventi di manutenzione ordinaÌia e sha-

ordinaria effemuali dal Comune. in ceni ca.i ir
collaborazione con il Comprensorio di Bonifica
e le horirce di Fúeuze e Arezzo. hurno riguar-
dato in pa.rticolarc i torlenti: i tre principali che

interessano Figline - Gaglianella, Cesto, Ponte-

rosso - e altd bori limitlofi, come iI Cerbiano, il
bono di Faella e di San Cipriano, il Resco. "Snl-
la Gaglìarella e sul Ponterosso - spiega Ventuli
- abbiamo sostituito he ponti, e realizzato due

casse di espansione, in più sono stati rialzati gli
arginì. La foce del Ponterosso ha tdplicato lo

sbocco in Amo, ma abbiarno allargato anche la
foce del Cesto e del Gaglianella. Poi ci sono le
marutenzioni ordinrie. che lacciamo ognj anno
nel mese di settembrc. con la sistemazione de-
gù argini e delle bnglie. Abbiamo naturalmente
bisogno della collaborazione della cinadjnrn/a.
invitala a controllare e ripulue le caditoie e ipoz-
zerd privaú. a nmu,-,rere le iog[ie che cadono nei

giardini, perché non vadano a intasare i tombi-
ni, a rimuovere recinzioni a ridosso dei tonenti.
a non abbandonare riiuti per stala e infine a
segnalare ognì srruazione di rischìo . Ir vigore
fino al prossimo 15 marzo, inoltre, il periodo
di massimo rischio per neve e ghiaccio, eventi
ron sempre prevedibili, per i quali si possono

comunque adottare delle precauzioni, ad esem-
pio dotandosi di catene da neve. La popolazione
è stata anche invitata a munirsi di una scota di
sale, e a limitarc al minimo indispensabile l'uso
dell'auúo, jr caso di foni rgvicate. Discorso a

parte per le casse di espansione dell'Amo. "Un
salto dì qualìtà dal punlo di visLa della sicure/.
za idrogeologrca - afferma il sindaco Nocenti-
ni non solo per Figline. I lavori però stanno

andando a rilento e non celto a causa del nosbo
Comune. C'è bisogno di lavorare di più e meglio
sulla collaborazione fta i vari enti - sono ben 23

- che paftecipano al progefo" /P.T.
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SOCIETA. Nuove opportunità per mamme in cariera

Figli e lavoro?-Sì, si può fare
arlare di matemità e lavoro non

I paga- E'uno di quegli argomenti

che fanno poca "audience", che non
attuaggom né motivano alla partecipa-

zione. Il problema della conciliazione
dei tempi di una madre con il mondo
del lavoro è un percorso che riceve
poco seguito. E' sempre 'lnaggiore
e dilaganúe - analizza Danilo Sbar-
riti, assessore a e Pari Oppomùìità
del Comune di Figline - l'assenza di
tutela verso una delle cose più belle
del mondo, il legame Ía genitorc e

figlio'. Con questa dura rcaltà che si
sono dor,uti confrontare i coraggiosi
fautod del Fogetto "Mamme al la-
voro", che ha prodotto invece risultati
entusiasmanti per i pafecipanti: dagli
enti pubblici ai tecnici e studiosi, dal-
le mamme alle aziende. L iniziativa è

nata a Figline grazie all'allora assesso-

re Anna l,a Cognat4 e con il supporto

di Adana Firenze e delle sue formatri
ci, prima fra tutte la Dott.ssa Nunzia
Pandoli. Un percorso durato un anno
e mezzo, portato avanti con un calen-
dario che ha visto altemani percorsi

formativi per i responsabili delle risor-
se umane di imprese ed enti pubblici,
finalizzati ad accrescere Ie capacità di
gestione delle matemità nelle àzien-
de, a percorsi di sostegno individua-
le, mirati su alcune madrilavoratrici
con problemi di conciliazione ha gli
impegni, oppure per mamrne espulse

dal mercato del lavoro e con ditflcoltà
a dentrarvi. II tetrtativo è stato quello
di considerare sia la dimensione or-
ganizzativa, che quella della singola
rnamma{avoratrice, e di cercare di
dare dsposúe "piccole, concrete e so-
stenibì]i". Sono scahlite molte pro-
poste da pafe delle mamme che nel
corso degli incontri hanno a\,uto la
possibilità di corÌdiyidere con alhe la
proprìa esperienz4 e trovare un clima
di interesse verso i propri problemi e

di 'holidarietà femminile" - e anche
da parte degli enti partecipanti. Per
fare un esempio, i rappresentanti del
Comurc di Figline hanno presentato
prcposte concrete che vadano in aiuto
della mamme che lavorano: all'hter-
no dell'arnminishazione. l'aumento
delle flessibilità dell'orado di entsaîa
(dalle 7.30 alle 9), il coordinamento

degli orari con gli orari dei servizi ai
bambini: scuola, ludotec4 ecc. Mentre
a livello nazionale si discute di conge-
do parentale pagato non più al 307o

ma all'80, a livello territoriale, è stata

amnzata la Foposta di rilevarc i biso-
gni delìe famiglie con un questiona-

Orari piu flessibili
e un maggior
coordinamento
dei servizi

rio, e di pone una maggior attenzione

all'armonizzazione degli orari di aper-

tura dei servizi pubblici fra i vari co-
muni (banche, supermercati, scuole e
doposcuola). Adesso c'è da vagliare le
idee e metterle in pratica. IP.T.

((

D



€L ffi.t"S ru :i r"ì1+ d .f*.*
" "- EES :è.-'.1 .+-.1v 5d:XÌ d-T

o.: I P c ar.;5 ó o . ó.-! :,i :''lra=È-ailr;F fEooèE ro'i3 - E i ln c; Ì _ O'- N -s3I ài.è U dq * P€:'3 iFFEq.;>E. LB!cEo, r!
tÈH-'E",El..:àbt9=o.

c - o 6:= oi I o. qr-
-r 3e dg F€ 

='e 
s!':E4 O=r: O C -; C L4 
^ 

O d
-;,D u - =^ o -*. Ei
ll"'Ni.=,.o9rÉdo,i-fEqì6:E:-sX5È;"s

=::ài>cÉi?q (!Nò€ L F r o, ó.Eq9 o j p - P oútr-:._Ò=J !!u:(Doc
3 P 3 F E= s e e ; 5 ó: N :';L È o È u o ; tr o.s d 4 cn.: o N

P+ ò.!ó 9." R 9P ó ,l o. òe .l
F - r!.- o r o :iÀ o - O; o l-(!pIcà;o-rJjig!oi "..:

' L i 9': r3Èh*50r69',i3!00F3:''i >= o q -o n -- ! o b N ? o o =. F 3 ì trS ÈEÈ ". _[bc.-9.c' Z':9.;3 9È - !.\ o9; É òp , Y -or.- ro = i ; - d;6' o {5= o, Éió.,,?'o " d gt o d u ij

i+i;5gPrtlg.;iÈls
.òess*;:EÈiF:É;43
sEs J;:È; È3*F gi, g é

sts o

:g ii

fiq.

9.eB
3bà

! L ó ò I l I È q. ò.r a o ó 9: !t
s3- is à e EE-U " b: fr;í P! cr -o l-cLú!-"ort!4o.9;ì ^.r oO O ú * 6 cLiE."PU*òófl0,-ÈF.._.è
E!ú€: sE F e E X $; t; p.i
'. 6 =.- o=l! o @; i_ o È È ar:6'-. qij ù óll o ó.Y -qr'n

;R!ÈgÈEtèÈiÈFt:;g
:N;^ c:r-_ o,!.ioO-'-- o*

!! Ài

H E9E E.EE; g5 PE;;ET é

{.i.E q P ò.c.9=Ìr o=9.o 9 c!;
i,; ì o o u-c i o - o cr ù À,_ c _À - {: Qr ^- ^ o Y (J O ó o c -n (! q

"P9€!b-EpYgIqoè;
==frjÀò-.u 

: l!o o;:
4,9 j; i : o! l! _ ' -È3q;;t=r'fr3;ÉÈ:gA
€E:"-fi85:g::-&53;3F;t ., E]' oo;5 u t - = - 9.q:9. E ob!il ^:_ R E -! ó
>,Y oo o - -= i u \'1 :i v o o=!

": BS rr È.:; h 5;:E ee =it c3 3t Fè; E! E SH*it;

oII
GU+r
GI

^.
-
- G
O
-Ho.É
N
cÚE
-HAqÍ

.-t
à.6rl-)

.ÉI.ÉI
È
GFl

-E
(')
(t)
o
F
-

:,

s:-:
.o iioi:
c)i
g],
€i'
Lo i:
(l):.
OI
Olro:
!:
c)1!cc).

c)io:
.ru i
C)rc::'>:
o.i
o_:
aJi
í)cl
l{
i-i
oa
c-t:ao:(- .t
cì
,F:r
(oi:
('.) .:
o.:
O,:
CJ:

E
(o:
At
Ol
E:
.Q,:
ctì''o.:
>.:

ci:>i.
o:
.o i,
(o::

CJ i.I

EI ::z::
Ji:
C' ::

lÀtl



'r< / ? o44 Pagìna: /r3Data:

€ q.5 :'é 3
,E iRH iE
'€ É'E ea
g oÈaG€
s.rE:Étt*
É4ÉFpi:,!
EÉe3frgBÈ
;ÉÈ.És EE S

s aÈi*tie,ffit 
É È: EE*

EÈglF3s.s
EgiH?Ear
h€.q $ N! sÈ

;€; HHiEI
s.E r-q 3É * I

E.H Eà="BE'5
:-_E *9.€!

iÉEEÉe€#!g€€Ò.9ù.È

fl E.È BE:88
-9os!i!eó-dó._9 id d Y :.- BE6SÈqúEta9a96b€(9

c 1g a€€ q"$
É.,='ó r +g 1-eÈ!98-e!
H.qí$€eFÈ
s" É E e ÈE EÀdi u iri q= F ts

ÀÉ:h",e.ÉE
EÈa-!E3.;E

I !r a o=,1 ;
"4î'v2E -=

,É:i5:É F
-;É!9i E

'. 8 aì.! i,b 
=v9e^:!ÈÈ5

P -: í, É iî:'
ús € g d F;4
asE€ie-EÈr: N!= È5n:
3 3-€ 3.€ ó-c =

iii i€ 
gíli 

€iÉiÉi i ilsi íii íÉi s€ ÉÉii àg- ÈÉ É íE i ís ÉEÉ

Éri
i:;
g'.! ú

8"4 2

()
Éc-
?.-q)
€JE
(.)
ct)
ÀÈroÉ

6
È)
ct)oaa

.É(t)
s.ÉÉ
b0
G

.a-)
ù)dA
ÉJ
d

F;

d
*)

- 6E.É
l-(
d

-- -s\a
oF(
AHoÉFI!-Ia
-éti&F{EÈ(
G

F-l
X
trl

in



'WE;& ffi&KKffiruffi
Data: ./,4 / 4Z / 2o'4 Pagina: :6

SPESSO e volentieri, spe-
cialmente nelle intricate si-
tuazioni del trafflco strada-
le, la gente si chiede "dove
sono i vigili urbani", la do-
manda sorge spontanea" ed
è per darle una risposta ap-
propriata che si sta riorga-
nizzando il Corpo Unico di
polizia municipale di Figli-
ne, Incis4 Rignano. Soprat-
tutto si vuole aumentare
sul territorio la presenza de-
gli agenti in divisa, ridurre
al minimo quelli che presta-
no servizio interno, e cerca-
re di ridurre anche la mobi
lità, cioè quando è possibile
mantenere i vigili nei comu-
ni di appanenenza evitan-
do di andare comu.nque al
comando di Figline. Sia a
Incisa che a Rignano sono
attive due sedi di polizia
municipale con varie aper-
tule settimanali, si sta com-
pletando l'iter tecnico-buro-

colleghi di Incisa e Rigna-
no sta procedendo al riordi-
no del sewizio - dobbia-
mo segnalare, e non lrrole
essere nella maniera più as-
soluta una giustificazione,
la carenza di organico che
orrnai da diversi anni aflig-
ge il Servizio Associatq ba-
sti pensare che lo staldard
del rapporto abitanti-nume-
ro vigili è di I opi i.000
abitantiD.

(CI SONO molte città co-
me le nostre - precisa -che comunque superano ab-
bondantemente questa pro-
porzione, perta:nto nel no-
stro caso i vigili dovrebbero
essere 30, mentre nei tre co-
muni, complessivamente,

in servizio ce ne sono 21.
Per questo è necessario
sfruttare al rneglio le risor-
se esistenti>.

IL PROGETTO per la
riorganizzazione del Corpo
si articola su diverse dire-
zioni, la prima, appunto, è
quella di qualificare la par-
te amministrativa con per-
sonale competente e prepa-
rato in modo da spostare
sul territorio gli agenti fi:ro-
ra applicati in ufrcio. E
prevista poi la messa a pun-
to di un sistema di conúol-
1o di gestione informatizza-
to che consentirà una presa
in carico di tutte le aftiviîà
giornaliere per migliorare i
senizi ai citradini.
Per la presenza sul territo-
rio il Corpo verrà dotato an-
che di mountain-bike, vi-
sto che l'esperimento mes-
so in atlo durante Autum-
nia è andato bene.

FIGLINE IL PIANO PREVEDE UNA PIU'CAPILLARE PRESENZASULTERRITORIO

VrgH, dall'ufficio alla mountlain-bike
di PAOI.O FAEIANI

STRATEGIA
Riorganizzazione
in corso del corpo unico
di polizia municipale

NUOVO ITER
Saranno ridotti al minimo
i servizi intemi

cratico per impiantare
un'antenna che faccia da
ponte radio per il Corpo
Unico.

<PER prima cosa - sottoli
nea comunque I'assessore
alla polizia municipale di
Figline, Daniele Raspini,
che in accordo con i suoi
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I Bandiere del Palazzo co-
munale e delle scuole issate
a mezz'asla in segno di
cordodlio per la morte dei
senegalesi freddati martedi
a Firenze.
leri il sindaco RiccardÒ No-
centini hé]nviato a tutte le
scuole della città una let-
tera per invìtare alla rifles-
slone su quando accaduto.
'A Firenze oggi (ierì, ndr) è
stato proclamato il ìutto cit
tadino ha scritto ilsindaco
Nocentini- e anche a Figline
ho deciso di far mettere le
bandiere del Palazzo co-
munale e delle scuole a

contro il razismo va vinta"

Bandiere amezz'asla
per ricordare i senegalesi uccisi
mezz'asla per solidarietà
con la comunità senega-
lese, per il senso del dolore
in una tragedia che coin-
volge tutti noi, perché die-
tro il gesto di un folle c'è
una battagtìa culturale che
non abbiamo ancora vinto,
la battaqlia contro il raz-
zismo. ln questo giorno così
triste - ha scritto il sindaco

agli studenti di ogni ordine
e grado - vi chiedo di ri
flettere su quanto accaduto
ieri (martedì, ndr) a Firenze
e di aiutarcì, con il vostro
comportamento quotidia-
no, per far sì che l'inte-
grazione e la pace tra i

popoli prevalga sempre sul
razzismo e sui gesti scon
siderati delle persone".
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Si accelera sul Comune unico
Un convegno per partire

col processo partecipativo

I Tutto pronto per i] percorso partecipativo che porterà alla
fuslone, dopo il referendum, deiComunidi Figline e lncisa, Dorîani
alle 15 sala consiliare del municipio di Figline è in programma il
Lonveqno 'Com-UltLo con rî[e.verli oei sindac: Riccardo No-

centini e Fabrizio Giovannoni,
del direttore di lrpet, Stefano
Casini Benvenuti. del direttore
del Cornmunication Strate-
gies Lab, Luca Toschi, e del
dirigente del Comune di Fi-
gline, Valerio lossa.
"Con questo convegno inizia
mo a discutere di quel per
corso che porteÈal leferen,
dum per ia fusione dei Coi

muhi di Figlirìe e lncisa hanno detto i sindaci RÌccardo Nocen ni
e Fabrìzio Gìovannoni ', un passo istjtuzionale decÌsivo la cui

. importanza è stata sanc ta anche formaimente dai due ConsÌgli
cornunali con IapprovazÌone di due ordini del giorno". Con questa
fusione "alleandosi (l due Comuni, ndr) possono guardare al futuro
con ottimismo per raggiunge'
re semplificazione ed efficìen-
za amminlstrativa, ma anche
un maqqior peso politico".
La giornata di venerdì inizierà
con l'introduzione deidue s n-
dacr e proseguirà con la pre'
sentazione di una prirna parte
dello studio socio'economico
su Figllne e lncisa condotto da
lrpet; tra gli interventi anche
quelli del professor Luca Toschl dell'Università di Firenze con I

quale idue Comuni stanno collaborando riquardo al percorso
partecipat vo e di Valerio lossa, dirigente del Comune di Figline.
"Speriarno che icittadini partecipino a questo primo appun
tamento pubblico sul Comune unico hanno spiegato i sindaci
Nocentini e Giovannoni ', in questa fase è importante la par-
tecipazione dl tutti, sia di quelii convinti della fusione che degli
scettici, perché tutti possono dare un contributo importante per
questo proqetto".
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no risentendo, eccome, delia

crisi. E per quanto riguarda il

centro cittadino una piccola

mossa è stata fatta nelie scorse
sett rnane, stanz andoquasi no_

ve mila euro per 'lll!minazione
di due vicoli: vicolo della Bru-

clatoia e jl passaggio tra via San

Domen co e via del Puglia. Nelle

due strade verranno insta late
lampioni di tipo ottocentesco.

Data: 15 / -42 / 2o44 Pagina:

FIGLINE lntervento di circa gmila euro

"Pedonalirtazionernessunaretrcmarciatt
E in centro anivano nuovi lampioni per ivicoli
I "Non torneremo indietro sul-
La pedonalizzazione". Questo è

stato il messagqio lancÌato dal
l amministrazione comuna e ai

comrnercranti infurìatl ne l'as-

sen]blea di lunedi sera. l\la in

tanto la qiunta Nocentini sta
cercando dl venire lncontro in
qualche modo alle rlchÌeste
d'aiuto lanciate da parte degii
esercizi commerciali che stan
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LIna foila per il convegno

sul Comune LInico

trr aCesso nasce il comitato
S E stata a Sala cons Ìare del Comune d Fiqlìre, qremita di c ttadini e

addetii ai lavori. a sancire il vla L-rff c aie a percorso partecipat vo per i

trrogetio di íuslone deÌ Com!nÌ d F glife e lnc sa.
'Cofi Un co', questo lltrto o de convegno, ha v sto tra re atori i sindaci
Riccardo Nocent ni e Fab.izio Giovannoni, ciirettore di Ìrpet, Stefano
Casn Benvenuti, qLre o de Comrnun cation Strategies Lab dell'U
nve.sità d Flrenze, Luca Toschi e ldlrjgente de Comune di Figlirìe,

Valer o ossa.

Ne corso del convegno particolaÌe interesse è stato suscitato da Lrna

prima relazione soco econor_iica condotta da lrpet, uno stLrdio che

ana izza a popolazlone residente, le caratter stiche de sjstema pro-

duttÌvo. a slr{-rttùra della spesa pubbllca locale e compie alcune prlme

riflessioni sul proqetto dÌ fus one e su vantaqqi che fe consequÌrarno:
accrescimento de la dimensione
demograflca (circa 24mi a ab iaf
11), aumento della specia izzazio-

ne funz orale deg i operatori,
sempIficazione delle procedure,

maggior elticlenza arnm nistrati-
va e anche rrraggior peso politico.

Tra gI altri ifterventi anche Lrn'a

nal sr s!i processi di fus one am-
miflstrativa curata dal dirigente
de Cornì-rfe di Fiqline, Valer o os-

sa, ed nf ne un coftrìbLrio del prof. Llca Toschi, d rettore de Com
nrLrn aatron Strategres Lab cre segulrà tL.rtto percorso di parte-

cpazione.'5i tratta dÌ Lrna grande sfida !n esempo dì corne due

Aìrninj5trazionr, alleandosi, possono guardare al flrturo con ott mismo
perraggìLn.lereseTnp f cazione ed eff cienza anrminjstrat va, ma afche
uf magg or peso po itico - hanno detto isindac Nocentinie Grovanfoni
. I Comune unÌco di Figl ne e lncisa non è però so o questo, è infatti un

modo per persare un flovo rapporto tta cìttadif e lstitLrzon, è una

nuova comun tà che si unisce per raccog iere quesla opportun tà e

sf dare a cr si. QLresto percorso deve essere partecÌpato e deve venire
Cal basso: lcorn'Unico è stato nfatti un convegno ricco dl idee e

acntr bLrl che, con nostra qrande soddisfazione, sono arrvati so-
p-aitutto da acos ddettasocietà c vre lutto qùesto oggiciperrnette d

avere glà una base molto solida per dare il v a al comitalo per i Comufe
!ncq, dove sarannó protagonrste le assocazon c!tural e di vo'
ontarÌato socale, e imprese, I s ndacat, le forze politche e tutta a

cittadÌnanza aiilva che ha voq ia di creare q!alcosa dl nuovo". Eu. Bi.
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